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481 Gualtieri-Loschi Catterina, Merti/lide, veneta, (n. (2), inscr. 1766, m. (?)).
Si ha di Lei una Versione del poemetto latino di M. A. Muretto, dirizzato a suo nipote.

482 Romani D.r Giuseppe, Deifobo, (n. 1740, inscr. 1767, m. 6 Ag. 1815).

Nacque e morì in Brentonico. Di lui, il socio Beltrami Ab. G. Pietro lasciò in Atti

la seguente memoria...... ifa juris prudentiae laude non solum apud nostrales, verum etiam

apud exteros enituit, ut pauci admodum pares eidem aetate nostra ponantur, nemo

anteferatur.
Era luogotenente dei quattro Vicariati. Fu giureconsulto assai dotto.

(Dall’ Archivio e dall’Albo accademico).
A. BETTANINI.

483 Pimbiolo Conte Antonio, Eudoro, (n. (2), inser. 1767, m. (?)).
Era professore di medicina nell’Università di Padova, sua patria.

484 Maggioni raolo, Me/eagro bis, (n. 1740, inscr. 1767, mi. 9 Luglio 1832).

Nacque in Padova, tenne la terza cattedra di medicina pratica in questa Università

dal 1765 al 1804, fu cavaliere di Camera dei Vescovo Mons. Giustiniani. Avendo sal-

vata la vita ad un fanciullo che stava per annegare ottenne la medaglia d’oro dal Ma-

gistrato della Sanità. Pubblicò parecchie composizioni în versi per la partenza dei podestà,

per monacazioni ecc.; inoltre una Re/azione riguardante il modo con cui egli richiamò

alla vita il giovanetto sommerso nel Brenta. Veggasi il Vedova, op. cit. I, 553.

MoscHETTI, Dirett. del Civ. Museo di Padova.

485 Rebellini Ab, G.r Iacopo, Laomedonte, (n. (?), inscr. 1767, m. (?)).
Dovrebbe essere nato a Padova o nel Padovano, perchì il Vedova ne parla, per

quanto succintamente, nella sua Biografia degli scrittori padovani (Vedova, Tip. della

Minerva, 1832-36; vol. Il, p. 150), dalla quale apprendiamo che fu dottore in legge e amò

e coltivò la poesia italiana. Nel 1750 era professore di umane lettere «ad Adria, dottor

collegiato di Padova, Accademico Ricovrato, Af idato, Intrepido, Arcade, col nome di A-

delasto Anascalio. Nel 1761 fu dai Riformatori di Padova eletto revisore delle stampe;
sospeso dall'ufficio, per opera del Baretti, nel 1764, vi fu riammesso nel 1766. Nel

Marzo 1762 diede opera, insieme col P. Calogerà, alla Minerva ossia Nuovo Giornale dei

Letterati d’Italia, buona continuazione del Giornale de’ Letterati dello Zeno. E fu appunto

colla Minerva che il Rebellini si attirò l'odio e le invettive di Giuseppe Bareîti. Cfr. anche

per le notizie sul Rebellini, l’opera di L. Piccioni, Studio e ricerche intorno a Giuseppe

Baretti con lettere e documenti inediti. Livorno, Giusti, 1899.
L. Piccioni.

486 Laicharding in Aichberg, Francesco Enrico, C/eante, (n. (?), inscr. 1767, m. (?)).

Nobile del S. R. I., da Innsbruck.

487 Duttenhofer Cristoforo Federico, Damastore, (n. (?), inser. 1767, m. (?)).

Segretario di S. A. S. il Duca Carlo di Wirtemberg.
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488 Seydel (de’) Carlo Giuseppe, Lisipono, di Troppau (n. (2), inscr. 1767, m. (?))-

489 Crantz (de’) Enrico Giovanni Nepomuceno, Sereno, (n. 24 Now. 1722, inscr. 1768,
m. (?)).

Fu medico e naturalista distinto. Nacque a Lussemburgo. Fu scolaro di Van-
Swieten, il quale, non appena fatto dottore, nel 1750, lo raccomandò al’ Imperatrice
Maria Teresa che lo mandò a sue spese a Parigi. Ritornato a Vienna ebbe la cattedra
di ginecologia nel 1754 e più tardi quella di fisiologia e di « Materia medica, » Si occupò
assai di botanica ed impiegò gran parte della sua considerevole sostanza nello studio
delle scienze naturali. Gli si conferì il titolo di Consiglier medicinale, e nel 1774 la no-
biltà. Passò gli ultimi anni della sua vita nella sua villa a Indenburg.

M. Marr - C. T. PostinaER.

490 Menghin (de) Giovanni Michele, Ermindo, (n. 29 Settembre 1738, inser. 1768,
m. 1789).

Medico e scrittore d’opere di medicina nacque ad Artz nel Tirolo. Ottenuta la
laurea a Vienna, fu nominato professore delle Istituzioni mediche e di Materia medica
presso l’Università di Innsbruck, durando in tale carica 13 anni; per 11 anni fu diret-
tore di quella Facoltà filosofica e per 12 anni medico all’ospitale. Visitò per 4 anni gli
stabilimenti balneari del Tirolo e fece le analisi chimiche delle acque. In vista dei molti
suoi meriti fu nominato pubblico consigliere governativo ordinario e protomedico del
Tirolo. Nel 1769 conseguì la nobiltà e nel 1777 fu iscritto nella matricola provinciale.

M. Mave. - S, BATTELLI.

491 Volani (de') Ab. Giovanni, Nivi/do, (n. 1740, inser. 1768, m. 22 aprile 1787).
Nacque a Rovereto. Fin da giovanetto s’applicò allo studio delle belle lettere e

fatto più maturo, consacrato al sacerdozio, si applicò con passione alla Teologia morale
ed allo studio dei Concili ecclesiastici. Fu professore di Religione nel Liceo di Trento,
ma non volle continuare in quel campo, per il che, dopo un anno d'insegnamento tornò
in patria dove fu bibliotecario civico gratuito. Si occupò di sacri riti, si prestò volentieri
a chiunque lo richiedeva di consigli scientifici, ma alieno dal comparire in pubblico colle
sue produzioni, ordinava prima di morire che fossero passate alle fiamme. La città in-
tiera, mancato ai vivi, andava ripetendo: £° morto un santo.

A. BETTANINI,
Diamo qui l'elogio epigrafico di questo socio scritto da Clem. Vannetti. — V.

Op. Venezia, Alvisopoli, 1828-1832 tomo VII, p. 519..

loannes Adami f. Domo Roboreto, sacerdos ab inenute aetate duabus omnino rebus

pariter studuit: pietati et letteris. Theologiam praesertim, quae ad mores pertinet, domi

aliquandiu de scripto explicuit, multa quoque de sacris legibus interponens. A Petro

Vigilio Thunnio pontifice Tridentinorum ad earum rationem in eius urbis Iycaeo tra-
dendam evocatus, qua erat verecundia, aegre paruit, et anno post, quum se munere

abdicasset, in patriam rediit, neque eo secius quae instituta de iis habebat absolvit.




